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Nel giorno del suo 103° compleanno una Samb gagliarda tiene testa alla capolista Arezzo: 
i rossoblù, compatti, concedono poche occasioni e nel finale vanno anche in gol con una 
prodezza di Eusepi, ma l’FVS annulla tutto per un iniziale fuorigioco. La salvezza diretta resta 
lontana, ma lo spirito è quello giusto. Ora il turno di riposo, poi al Riviera arriverà il Pontedera.

Dalla redazione della Gazzetta i
migliori auguri di una felice Pasqua!
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La Samb lotta, segna e convince, ma al 
Riviera è la FVS a giocare il ruolo di assoluto 
protagonista: prima cancella l’inesistente 
rigore concesso a favore della capolista 
Arezzo, poi annulla l’eurogol di Eusepi per 
una millimetrica posizione di fuorigioco ad 
inizio azione dello stesso attaccante rossoblù. 

Il punto muove la classifica e, soprattutto, 
consegna agli sguardi dei propri tifosi una 
nuova e migliore immagine della propria 
squadra nel giorno del suo centotreesimo 
compleanno.  Mister Boscaglia, che deve 
rinunciare agli infortunati Gigante e Tosi, ritrova 
Parigini e Konaté per la panchina e conferma 
il 3-5-2 con la coppia offensiva composta da 
Eusepi e Semprini. Bucchi, che ritrova Guccione 
nel ruolo di playmaker davanti alla difesa, si affida 
al solito 4-3-3 con Cianci supportato da Pattarello 
e Tavernelli. L’inizio è di pura sofferenza. L’Arezzo 
governa con personalità il gioco, non lasciando 
spazi ad una Samb costruita e disposta in campo 
con due soli comandamenti: non correre rischi 
e restare compatti. Ma i pericoli non possono 
essere sempre evitati e, al 23’, Tavernelli costringe 
Cultraro al tuffo. La Samb prova a reagire con 
sporadiche e timide sortite, ma poco dopo la 
mezz’ora di gioco sono gli aretini a divorarsi il 
gol del vantaggio con Ionita: il suo colpo di testa 
in area termina lontano dal palo alla destra di 
Cultraro. Il cross dalla sinistra sembra essere 
il grimaldello prediletto dagli uomini di mister 

Bucchi per cercare di scardinare una compatta 
linea difensiva rossoblù. Come da copione, il solito 
Di Chiara spedisce al centro un pallone sul quale 
si avventa Cianci, lesto ad anticare Lepri – pochi 
istanti dopo costretto ad abbandonare il campo in 
barella a causa di un beffardo infortunio alla spalla 
sinistra – ma impreciso nel tentativo di centrare lo 
specchio della porta. La gara riprende con Parigini 
in campo al posto di Lepri e l’arretramento di Zini 
sulla linea difensiva al fianco di Pezzola e Dalmazzi. 
Il canovaccio, però, non sembra mutare rispetto 
al primo atto: al 6’, Guccione carica il sinistro e 
scocca un violento tiro al volo che lambisce il palo 
alla sinistra di un impassibile Cultraro. Superato 
indenne il primo pericolo, l’Arezzo si ripresenta 
minacciosamente in area rossoblù: Cortesi punta 
e salta Touré che, correndo un enorme rischio, 
interviene in scivolata provocando la caduta del 
trequartista aretino e l’assegnazione del penalty: 
il giocatore guineano manifesta immediatamente 

la sua innocenza che, dopo attenta revisione 
alla FVS, viene giudicata tale anche dal direttore 
di gara. Sospiro di sollievo per un Riviera 
inizialmente ammutolito e sconsolato. Ma come 
avviene durante le più tristi e buie giornate di 
pioggia, il cielo terso e grigio non lascia spazio 
anche al più coraggioso e ben augurante raggio 
di sole: al 35’, l’ennesima revisione alla FVS 
cancella in solo colpo un magistrale gol da fuori 

area di capitan Eusepi. Un urlo strozzato in gola 
che annichilisce il Riviera delle Palme. La Samb 
non ci sta e, grazie soprattutto alla freschezza 
del subentrato Konaté, prova a mettere in 
affanno la retroguardia di un Arezzo stanco e 
impacciato. La voglia c’è, ma le energie residue 
non permettono azioni convincenti e decise. Dopo 
un ampio recupero, il direttore di gara decreta la 
fine della contesa. La Samb, accompagnata dagli 
applausi della curva nord a giustificare la positiva 

prestazione messa in scena contro la capolista, 
ottiene il terzo pareggio consecutivo (il secondo a 
reti inviolate) e sale a quota 31 punti in classifica: 
l’obiettivo salvezza diretta resta un traguardo 
complicato da raggiungere – considerando anche 
il turno di riposo da rispettare nella prossima 
giornata –, ma a consolare Eusepi e compagni 
c’è la certezza di mantenersi davanti al Bra 
in previsione di un possibile scontro play out.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

SAMB (3-5-2): Cultraro; Pezzola, Lepri (1’st 
Parigini), Dalmazzi; Zini, Touré (47’st Marranzino), 
Maspero (31’st Alfieri), Candellori, Piccoli; Eusepi, 
Semprini (18’st Konaté). A disp. Orsini, Dell’Oglio, 
Chelli, Lulli, Bongelli, Zoboletti, Stoppa, Chiatante, 
Martins, Lonardo. All. Boscaglia.
AREZZO (4-3-3): Venturi; Renzi, Gilli, Chiosa, Di 
Chiara (31’st Coppolaro); Ionita, Guccione (14’st 
Iaccarino), Chierico (14’st Cortesi); Pattarello 
(41’st Varela), Cianci, Tavernelli (41’st Ravasio).
A disp. Trombini, Galli, Casarosa, Eklu, Gigli, 
Viviani, De Col, Arena. All. Bucchi.
ARBITRO: Dario Di Francesco di Ostia Lido 
(Morea-Montanelli-Ubaldi-Di Berardino).
AMMONITI: 29’pt Pattarello, 16’st Chiosa, 23’st 
Cortesi, 45’st Ionita.
ANGOLI: 1-5.
FUORIGIOCO: 4-1.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 6’-9’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini 
e calzettoni blu; Arezzo in maglia e calzettoni 
bianchi, pantaloncini amaranto. Cielo sereno, 
temperatura di 15°C. Terreno di gioco in ottime 
condizioni. Spettatori presenti 5.379 (trasferta 
vietata ai residenti della provincia di Arezzo).

 0         SAMB  AREZZO              0

Per Boscaglia si tratta del quarto 
pareggio (il terzo 0-0) dal suo

arrivo sulla panchina rossoblù

La Samb continua a non vincere 
al Riviera: l’ultimo successo risale 

al 27 settembre del 2025
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI DIFESA ARCIGNA. EUSEPI, CHE PECCATO!DIFESA ARCIGNA. EUSEPI, CHE PECCATO!

Davvero sfortunato il difensore, 
schierato come centrale della 
prima linea, che sul finire del 
primo tempo si infortuna alla 
spalla su un normale contrasto 
di gioco per prendere la posizio-
ne sull’avversario. Esce in barel-
la dopo un’ottima mezza partita.

LEPRI

7

Pochi allenamenti sulle 
gambe, ma comunque di-
sputa tutto il secondo tem-
po anche se la posizione 
di esterno destro sembra 
limitare il suo potenziale 
offensivo. Meno pericolo-
so rispetto ad altre partite.

PARIGINI

6

Vince il “ballottaggio a tre” 
con Alfieri e Bongelli come 
centrale di centrocampo 
e disputa una buona pro-
va, distinguendosi anche 
per un paio di bei recu-
peri nel secondo tempo, 
prima di essere sostituito.

MASPERO

6,5

Contro la capolista è costret-
to a molti meno interventi 
rispetto ad altre circostanze 
recenti: il primo arriva a 
metà del primo tempo ed è 
una bella risposta in ango-
lo ad un improvviso tiro di 
Tavernelli. Sempre attento.

CULTRARO

6,5

Se per tutti è stata una parti-
ta atleticamente dispendio-
sa, per l’esterno sinistro lo è 
stata ancor di più se si consi-
dera che è riuscito non solo a 
contenere per tutto il tempo 
Pattarello ma anche a dare 
un buon contributo in proie-
zione offensiva. In crescita.

PICCOLI

7

Instancabile nel pressing, ma gli 
manca lucidità nelle giocate sulla 
trequarti. Rischia quando allunga 
la gamba su Cortesi a metà del 
secondo tempo, ma l’FVS “sga-
ma” la furbata dell’attaccante 
e da un iniziale rigore si passa 
alla giusta ammonizione per si-
mulazione. Scampato pericolo.

TOURÉ

6,5

ZINI

6,5

“Falso” esterno destro di cen-
trocampo – come sull’altro ver-
sante è Piccoli – visto che nel 
primo tempo è quasi sempre 
sulla linea dei difensori per con-
tenere Tavernelli. Nella ripresa 
scala come centrale di destra 
dopo il cambio Lepri-Parigini.

 

ALFIERI

S.V.

Entra e si prende subito qual-
che mugugno per un invitan-
te calcio di punizione calcia-
to malamente, ma poi cerca 
di fare il suo sulla mediana.

PEZZOLA

6,5

Suo il primo tiro in porta di 
marca rossoblù, ma da fuori 
area trova attento Venturi. 
Concentrato in marcatura, 
non bada mai al sottile nei 
disimpegni (ma non era 
certo questa l’occasione in 
cui poteva permetterselo).

C

6,

CANDELLORI

6,5

Tra i centrocampisti è quello 
che con più frequenza accom-
pagna le pur non frequenti 
azioni offensive rossoblù, 
ficcandosi negli spazi creati 
dall’abbassamento di Euse-
pi nel suo gioco di sponda.

DALMAZZI

7

Prova da sceriffo vero 
come braccetto di sinistra, 
con l’arduo compito di 
andare a raddoppiare Pat-
tarello quando necessario 
e non lasciare troppo sco-
perta la zona centrale, ma 
lui non sbaglia un colpo.

KONATÈ

6,5

Non sempre preciso nel 
giocare il pallone, ma il suo 
dinamismo crea qualche 
grattacapo alla difesa are-
tina. Suo l’assist per il gol 
– poi annullato – ad Eusepi.

MARRANZINO

S.V.

Al posto di Touré quando è 
già iniziato l’infinito recu-
pero del secondo tempo.

EUSEPI

7

Tra i centrocampisti è quel-
lo che con più convinzione 
accompagna le pur non fre-
quenti azioni offensive ros-
soblù, ficcandosi negli spazi 
creati dall’abbassamento di
Eusepi nel suo gioco di 
sponda. 5,5

Unica parziale nota negativa 
nella formazione di Boscaglia. 
La sua corsa e i suoi duelli aerei 
permettono di avere un punto di 
riferimento avanzato, lasciando 
ad Eusepi il compito di svariare, 
fare da sponda e creare spazi, 
ma il numero 99 non inanella 
altro che falli e palloni persi.

SEMPRINI
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   71	 33	 21	 8	 4	 55	 22	 33
ASCOLI	 68	 32	 20	 8	 4	 57	 21	 36
RAVENNA	 67	 34	 20	 7	 7	 48	 30	 18
CAMPOBASSO	 52	 33	 15	 9	 9	 47	 37	 10
PINETO	 49	 33	 13	 10	 10	 41	 39	 2
JUVENTUS NEXT GEN	 45	 32	 12	 9	 11	 41	 40	 1
PIANESE	 45	 33	 10	 15	 8	 33	 32	 1
TERNANA	 44	 32	 13	 10	 9	 38	 32	 6
GUBBIO	 43	 33	 10	 13	 10	 28	 31	 -3
VIS PESARO	 43	 32	 10	 13	 9	 32	 30	 2
LIVORNO	 40	 34	 11	 7	 16	 37	 49	 -12
GUIDONIA MONTECELIO	 38	 33	 8	 14	 11	 28	 31	 -3
CARPI	 37	 33	 9	 10	 14	 32	 42	 -10
PERUGIA	 36	 33	 8	 12	 13	 35	 40	 -5
FORLÌ	 36	 33	 9	 9	 15	 39	 48	 -9
TORRES	 34	 33	 6	 16	 11	 31	 42	 -11
SAMB	 31	 34	 6	 13	 15	 25	 34	 -9
BRA	 30	 33	 6	 12	 15	 34	 50	 -16
PONTEDERA	 20	 33	 3	 11	 19	 26	 57	 -31
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 17:00 DI DOMENICA 4 APRILE 2026

35A GIORNATA
0
0
2
0
1
1
2
0
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Sta ormai decisamente sprofondando verso quella Serie D, che 
aveva lasciato ben quattordici anni fa, inanellando poi una stagio-
ne di Lega Pro Seconda Divisione e con questa ben tredici conse-
cutive in Serie C, un Pontedera, che ormai aveva abituato i propri 
supporters al professionismo. Dopo aver disputato brillanti cam-
pionati, concludendone quattro degli ultimi cinque in zona play 
off, il sodalizio toscano è incappato decisamente in una stagione 
no, inabissatasi in particolare dopo l’esonero di mister Menichini, 
sostituito prima con Banchieri e poi con Braglia, peraltro reduce 
dalla disastrosa esperienza in questa stessa annata a Perugia (5 
sconfitte in altrettante partite, tra cui anche quella, 1-2, contro la 
Samb al Curi). E sì perché mentre con lo storico “secondo” di Car-
letto Mazzone, di cui era stato calciatore a Catanzaro ed Ascoli, i 
granata si erano tenuti a galla, vincendo tre gare casalinghe ed 
una in trasferta (ad Alessandria contro la Juventus Next Gen), poi 
è calato decisamente il buio e nessun successo è più giunto con 
gli altri due trainer. Sicché, nonostante i lodevoli tentativi societari 
di rivoluzionare, forse anche troppo, la rosa durante la sessione 
invernale di calciomercato (a fronte di numerose partenze sono ar-

rivati il portiere ex Cosenza Saracco, i difensori Leo, Sy e Fancelli, 
il centrocampista ex Reggiana Kabashi, che in estate aveva rifiu-
tato l’Ascoli, dal Pisa i giovani e promettenti attaccanti Raychev e 
Buffon, figlio d’arte, e il centravanti Yeboah dal Monopoli) l’ultima 
vittoria risale al lontano 16 novembre nel derby toscano contro 
la Pianese (2-0) al Mannucci. Poi i 3 punti non sono più arriva-
ti nelle successive 20 partite, anche se proprio contro la stessa 
Pianese in occasione della penultima trasferta sono sfumati solo 
al 94’ (2-2). Ci sono state tante occasioni per raddrizzare questa 
disgraziata stagione, come quelle avute negli ultimi due scontri 
diretti casalinghi contro Guidonia e Bra, ma rispettivamente con 
una sconfitta (0-1) e un pari (0-0) i toscani sembrano aver dato 
definitivamente addio alle speranze di agganciare i play out, in-
dirizzandosi verso una mesta retrocessione diretta, ormai quasi 
scontata dopo l’ulteriore sconfitta a Carpi. Questo nonostante 
due ottimi attaccanti per la categoria come il giovane e porten-
toso Nabian, di scuola Empoli, e l’estroso Pablo Vitali, autore del 
momentaneo vantaggio all’andata contro la Samb, poi impattato 
nella ripresa da Battista (era la gara d’esordio di mister D’Alesio).

U.S. CITTÀ DI PONTEDERA
IL PRECEDENTE: PONTEDERA-SAMB 1-1 (14/12/25)
MARCATORI: 45’pt Vitali, 11’st Battista.
PONTEDERA (4-2-3-1): Vannucchi; Perretta, 
Pretato, Vona, Paolieri; Scaccabarozzi, Faggi; 
Vitali, Battimelli (26’st Migliardi), Cerretti; Na-
bian. A disp. Biagini, Strada, Milazzo, Gueye, 
Tarantino, Pietrelli, Bassanini, Tempre, Coviel-
lo, Andolfi, Beghetto. All. Banchieri.
SAMB (3-5-2): Cultraro; Zoboletti, Dalmazzi 
(1’st Chelli), Zini; Vesprini (30’st Marranzino), 
Candellori, Alfieri (30’st Lulli), Piccoli, Batti-
sta (37’st M. Touré); Eusepi (30’st N. Touré), 
Konaté. A disp. Grillo, Bongelli, Pezzola, Mar-
tins, Iaiunese, Tataranni. All. D’Alesio.
ARBITRO: Domenico Castellone di Napoli 
(Roncari-Posteraro-Burlando-Palermo).
ESPULSO: 46’st Chelli.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                          CARPI - PONTEDERA 	                                        
	                                               LIVORNO - GUBBIO             
                                                PIANESE - CAMPOBASSO 
                             SAMB - AREZZO
                                                                                  BRA - FORLÌ                
                           GUIDONIA M. - TERNANA       
                                                PERUGIA - JUVENTUS NG                                      
                                       RAVENNA - PINETO                        
                                            ASCOLI - VIS PESARO                                                                     

                              CAMPOBASSO - BRA 	                                       
	                                                   GUBBIO - PIANESE             
                                                    PINETO - TORRES 
                              FORLÌ - ASCOLI
                                  JUVENTUS NG - GUIDONIA M.                
                                      TERNANA - PERUGIA       
                                                  AREZZO - LIVORNO                                      
                               PONTEDERA - RAVENNA                        
                               VIS PESARO - CARPI                                                                     
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disputare una gara tutta votata al sacrificio, sapendo 
che prima o poi qualche occasione sarebbe arrivata. E 
proprio in quel frangente ce l’aveva anche fatta capitan 
Eusepi a pescare il jolly dal cilindro (tra campionato e 
Coppa sarebbe stato il suo decimo centro stagionale), 
con quello splendido tiro a giro che aveva mandato in 
estasi i 5.000 e passa del Riviera, ma l’FVS ha strozzato 
in gola l’urlo di gioia di una Samb che – nonostante le 
mille difficoltà di questo campionato negativo – si sta 
compattando in campo e sugli spalti per cercare di rag-
giungere l’obiettivo. Certo, il riposo nel prossimo turno, 
la salvezza diretta resta un traguardo difficilissimo da 
centrare ma, se con Pontedera e Vis Pesaro (gli ultimi 
due impegni di regular season) l’imprinting sarà quello 
mostrato contro l’Arezzo dell’ex Bucchi (che a sua volta 
avrà molto da rivedere nei prossimi giorni se non vuole 
vedersi sfuggire proprio sul finale la vittoria del cam-
pionato), mai dire mai. Di sicuro c’è solo una cosa: que-
sta è la Samb che vogliamo vedere, questa è la Samb 
che potrà centrare la salvezza. Con o senza play out.

IL COMMENTO di DANIELE BOLLETTINI

QUESTA È LA SAMB CHE VOGLIAMO
Ci ha provato in tutti i modi a farsi un bel regalo di 
compleanno la Samb, in un 4 aprile vissuto con un 
ambiente completamente diverso rispetto a 12 mesi 
fa, quando si stava già pregustando la vittoria del 
campionato di Serie D e il ritorno in un professionismo 
che ora – al termine di una stagione travagliatissima, 
di cui a tempo debito si dovrà rendere conto – si sta 
cercando di difendere col coltello tra i denti. Immagi-
ne, questa, che ben rispecchia l’atteggiamento della 
squadra allenata da un Roberto Boscaglia che sembra 
aver trovato l’ossatura su cui poter puntare in queste 
ultime settimane, sia sul piano tattico (col 3-5-2 che 
si è visto dal secondo tempo di Terni in avanti) sia 
sulla scelta dei titolari (10/11 dello schieramento ini-
ziale con l’Arezzo è stato lo stesso di Pineto, col solo 
Maspero al posto di Bongelli in regia). Di fronte ad un 
avversario – pur ferito psicologicamente dallo scontro 
diretto perso in pieno recupero con l’Ascoli – dalla ci-
fra tecnica palesemente superiore come la capolista 
del girone B, i rossoblù non si sono tirati indietro dal 

LA SAMB L'AREZZO

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Dopo il secondo tempo gagliardo di Terni e la buona prestazione di Pineto 
– dove si sarebbe potuto cogliere anche più di uno 0-0 – la Samb non ha 
sfigurato neanche davanti alla capolista Arezzo. Anzi, se non fosse stato 
per il millimetrico fuorigioco di Eusepi all’inizio dell’azione da lui stesso 
conclusa con una parabola strabiliante, staremo qui a commentare un 
successo meritato per quelli che sono stati l’abnegazione, spirito di sacrificio 
e concretezza. Qualità che, se verranno mostrate anche nelle partite a 
venire, non potranno che portare alla salvezza. Con o senza play out.

Sarà anche per le tossine dello scontro diretto con l’Ascoli, terminato col 
contestato rigore in pieno recupero che ha permesso ai bianconeri di 
riaprire completamente la corsa al primo posto, ma quella vista al Riviera 
– al netto dei grandi meriti della Samb – è stata una formazione che non 
ha dimostrato affatto di valere il primo posto che invece ha con merito 
conquistato dalle battute iniziali della stagione: con un nervoso Pattarello 
marcato in maniera asfissiante, a Cianci e compagni sono arrivati pochissimi 
palloni pericolosi e Cultraro non è stato mai costretto agli straordinari.

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA
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SPORT PALLAMANO di ENRICO TASSOTTIdi ENRICO TASSOTTI

IL LICEO ROSETTI PROTAGONISTA NEL TAG 
RUGBY AI NUOVI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ
Il Liceo Scientifico Sportivo Rosetti vince 
la fase provinciale dei Nuovi Giochi della 
Gioventù di Tag Rugby. La competizione 
studentesca si è svolta al campo Aurini 
Castagneti di Ascoli Piceno dove il debutto del 
liceo sambenedettese ai nuovi giochi è stato 
subito vincente, con la squadra del Rosetti che 
ha superato 9-2 quella dell’IIS Capriotti di San 
Benedetto. Il regolamento dei giochi consisteva 
nello schierare sei studenti e sei studentesse 
della stessa classe e ogni compagine giocare 
due tempi da sette minuti (uno per la squadra 
maschile e uno per la femminile). I punteggi 
dei due tempi si sommano e la squadra 
vincente è ammessa ai campionati regionali 
che si svolgeranno ad aprile al campo Nelson 
Mandela di Ancona. La rappresentativa della 
classe 2S era composta dai seguenti studenti: 
Manuel Cinaglia, Leonardo Calvaresi, Ezio 
Franchi, Alex Tomassini, Alessandro Malizia, 
Francesco Maccaferro, Federico Mazza, 
Agnese Falcioni, Klaudia Maxia, Gioia Tavoni, 
Anna Pantaloni, Ansia Straccia, Carlotta 
Oddi, Sara Paci. «Il risultato non è venuto dal 
nulla – ha commentato con soddisfazione il 
professor Mauro Marselletti che, insieme 
al collega Giuseppe Panetta, ha avviato la 
classe alla disciplina con il prezioso contributo 
del tecnico federale Fabrizio Ciavatta della 
Fir –. La classe ha svolto in palestra lezioni 
specifiche durante le quali gli studenti 
hanno preso confidenza con le tecniche 
agonistiche e sviluppato spirito di squadra». 
Un lodevole impegno rimarcato dalla 
Dirigente Scolastica Elisa Vita: «Un risultato 
eccellente che premia studenti e docenti, ma 
quel che conta maggiormente è la passione 
dei ragazzi, che muove il loro entusiasmo 
e sviluppa la crescita di competenze non 
solo tecniche, ma soprattutto umane, 
come spesso solo lo sport riesce a fare».

Mariglen Cani è il capitano dell’HC 
Monteprandone che è reduce dalla sconfitta 
in Puglia contro la Innotech Serra Fasano, un 
KO che ha fatto scivolare i biancoverdi al sesto 
posto in classifica rimanendo ancorati con a 
dodici punti ma a una distanza di sicurezza 
dalla zona retrocessione. Sono, infatti, 
sette i punti che dividono i ragazzi di coach 
Vultaggio dall’ultimo posto, occupato da 
Girgenti. «A Fasano non abbiamo disputato la 
nostra miglior partita – ammette Cani – come 
spesso ci accade lontano dal Colle Gioioso e 
questo aspetto è sicuramente da migliorare. 
Abbiamo sottovalutato Fasano? Non so ma 
sta di fatto che avremmo potuto fare molto 
meglio».
Nonostante la sconfitta siete ancora al sesto 
posto. «Ancora non abbiamo conquistato la 
salvezza matematica, ma ci siamo quasi. 
Basterà vincere probabilmente un’altra 
partita per raggiungerla ma noi puntiamo a 
concludere al meglio la stagione facendo 
più punti possibili soprattutto per dare 
una soddisfazione a tutto l’ambiente della 
pallamano monteprandonese».
Da capitano ti aspettavi un campionato di 
questo livello della squadra? «Mi aspettavo 
un campionato impegnativo, ma credo che 
avremmo potuto fare molto meglio. Secondo 
me avremmo potuto avere sei/otto punti in 
più se avessimo concluso al meglio le gare 
a Teramo, Palermo e l’ultima a Fasano, ma 
anche in casa contro Haenna in cui abbiamo 
giocato molto bene e non abbiamo raccolto 
nulla. Sicuramente ci è mancata un po’ di 
esperienza che in questo campionato di Serie 
A Silver ci vuole. Io lo avevo affrontato otto 
anni fa quando i gironi erano tre e l’esperienza 
può fare la differenza. Monteprandone è tra le 
più giovani se non la più giovane del torneo 

e debbo dire che i miei compagni hanno 
tanta voglia di crescere sia coloro che sono 
del posto ma anche gli altri che sono venuti 
da fuori territorio. Si sono presentati a un 
campionato che per molti era nuovo e si sono 
adattati alla perfezione allo stesso».
Dove può migliorare la squadra? «Credo 
che dobbiamo crescere nella gestione dei 
momenti decisivi che possono capitare sia 
durante ma anche negli ultimi minuti della 
partita. Questo aspetto ci ha fatto lasciare 
troppi punti per strada ma per una squadra 
giovane come la nostra può capitare».
Il prossimo impegno sarà, al Colle Gioioso, 
contro Teramo. «Dopo la settimana di pausa 
per la festività pasquali riceveremo il Teramo 
che occupa la quinta posizione e sarà una 
buona occasione per riprenderci i punti lasciati 
per strada all’andata in terra abruzzese».

HC MONTEPRANDONE, CAPITAN CANI: «AVREMMO POTUTO AVERE 
QUALCHE PUNTO IN PIÙ. VOGLIAMO LA SALVEZZA IL PRIMA POSSIBILE»

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: HC Monteprandone
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Mancano solo due passi alla fine della stagione 
regolare, oltre al recupero della trasferta di 
Napoli rinviata per maltempo, e il calendario 
riserva alla Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto l’appuntamento più affascinante. 
Domenica 12 aprile, a partire dalle ore 15:30, 
sul prato del Nelson Mandela in zona Agraria, 
andrà in scena la penultima sfida interna del 
campionato contro L’Aquila Rugby, un match 
che profuma di storia e che potrebbe sancire 
ufficialmente il terzo posto in classifica 
per i rossoblù. Per l’Unione, questa partita 
rappresenta il coronamento di una stagione da 
debuttante vissuta a livelli altissimi. Affrontare 
L'Aquila non è mai banale: quello del capoluogo 
abruzzese è un club che rappresenta l'essenza 
stessa del rugby italiano. La vittoria ottenuta dai 
ragazzi di coach Lobrauco nel match d'andata, 
in terra abruzzese, ha segnato una sorta di 
"iniziazione" tra le grandi del torneo, regalando la 
consapevolezza di poter competere stabilmente 

ai vertici. Tuttavia, il grande rispetto che l’Unione 
nutre per il blasone e la tradizione aquilana 
impone una preparazione meticolosa: la sfida 
è stata studiata in ogni dettaglio tecnico, consci 
che gli abruzzesi arriveranno a San Benedetto 
per onorare il campo fino all'ultimo minuto. Ma 
quella di domenica non sarà solo una battaglia 
sportiva. La società del presidente Edoardo 
Spinozzi vuole trasformare l'evento in una vera 
e propria celebrazione del movimento rugbistico 
locale. Indipendentemente dal verdetto del 
campo, è previsto un terzo tempo strepitoso, 
pensato per unire tifosi, atleti e famiglie in un 
clima di festa e amicizia, come solo il rugby 
sa fare. L’invito è rivolto a tutta la cittadinanza, 
alle famiglie e ai piccoli atleti del minirugby: 
riempire il Mandela per spingere i ragazzi 
verso lo storico traguardo del terzo posto e per 
tributare il giusto applauso a una squadra che 
ha saputo stupire l'intera Serie A. Domenica 
la storia del rugby fa tappa in zona Agraria.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

IL MANDELA SI PREPARA AL GRANDE ABBRACCIO: LA FI.FA. 
SECURITY URSBT SFIDA LA STORIA PER IL TERZO POSTO

in occasione delle festività pasquali torna 
il Crucinarrante. Le soluzioni saranno 
pubblicate giovedì sul sito della Gazzetta 
Rossoblù (www.gazzettarossoblu.it).
Buona Pasqua dal Narrante!
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di RICCARDO MANCINI

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «Dobbia-
mo credere fino alla fine alla salvezza diretta. 
La squadra mi segue e questo si sta vedendo in 
campo. È vero che dovremo rispettare un turno 
di riposo e, purtroppo, questo ci costringerà a 
guardare anche i risultati degli avversari. Ab-
biamo affrontato la capolista, ma non ci siamo 
nascosti: in queste ultime sette gare abbiamo 
affrontato squadre di alta classifica riuscendo 
comunque a fare prestazioni positive. Non vo-
glio commentare le scelte della FVS: fortuna-
tamente c’era nel rigore inesistente concesso 
all’Arezzo, ma sfortunatamente c’era anche 
nel gol annullato ad Eusepi; in ogni caso, senza 

una linea tracciata resta qualche dubbio. L’as-
senza di Lepri poteva pesare, ma i ragazzi han-
no dato fondo a tutte le loro energie, andando 
oltre ogni ostacolo. Avremmo meritato la vitto-
ria, ma il punto conquistato lo reputo importan-
te soprattutto perché arrivato contro una squa-
dra che è in vetta alla classifica da tanti mesi. 
Le condizioni di Lepri? Verranno valutate nelle 
prossime ore. Il rientro di Parigini è stato un po’ 
forzato, ma ha dimostrato grande professiona-
lità sacrificandosi in fase difensiva. Anche Ko-
naté è entrato molto bene, dando una grande 
mano ad Eusepi. La fatica nell’andare in rete? 
Ci stiamo provando in tutti i modi; arriverà, 
ma dobbiamo restare quadrati e compatti».

CRISTIAN BUCCHI (all. Arezzo): «La scon-
fitta con l’Ascoli ha pesato. Nella ripresa non 
siamo stati abbastanza bravi: non ho visto il 
solito Arezzo arrembante e dinamico. Faccio i 
complimenti alla Samb che ha dimostrato di 

essere molto valida in fase difensiva, giocando 
con combattività e grande spirito. La decisio-
ne dell’arbitro sull’azione del rigore revocato? 
Non riesco a capire come questo regolamento 
venga applicato: durante l’azione della simu-
lazione, giustamente punita, di Cortesi, in area 
c’è stata anche una trattenuta evidente su un 
nostro calciatore che non è stata sanzionata 
anche dopo il controllo al monitore, a differen-
za di quanto avvenuto in precedenti occasioni 
a nostro sfavore. Che metro di giudizio viene 
utilizzato? Dobbiamo essere bravi a restare sul 
pezzo per non gettare tutto all’aria: dopo questa 

giornata saremo ancora primi, ma dal prossi-
mo turno ci sarà bisogno di risollevarci. Questa 
prestazione è stata la peggiore del campiona-
to: con la Samb, sia all’andata che al ritorno, 
abbiamo giocato gare negative. In conclusione, 
faccio i migliori auguri alla Samb: giocare in 
questo stadio, davanti ad una tifoseria incre-
dibile, trasmette sempre grandi emozioni».

UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Abbiamo 
preparato questa sfida molto bene, purtroppo 
non siamo riusciti a prenderci i meritati e vitali 
tre punti: con noi la FVS riesce a vedere attra-
verso angolazioni impossibili ciò che avviene 
trenta secondi prima del gol. Mi dispiace per 
la rete annullata: era troppo importante per la 
squadra. Abbiamo affrontato una squadra for-
te, ma siamo riusciti a contenerli. Il mio sfogo 
liberatorio durante l’esultanza?  In mezzo ai 
tifosi della Samb c’è sempre qualche scemo 
che non viene a tifare come dovrebbe. Il cuo-
re lo metterò sempre da qui fino alla fine, così 
come sono sicuro che lo metteranno tutti i miei 
compagni di squadra. I tre punti sarebbero sta-
ti fondamentali, ma ora l’unico pensiero deve 
essere il futuro: sono sicuro che riusciremo 
a salvarci. Salvezza diretta? Fino a quando la 
matematica ci permette di sperare, continuerò 
a crederci. Il gruppo è solido e con valori impor-
tanti. Il mio obiettivo è uno: salvare la Samb».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «ALLA SALVEZZA DIRETTA DOBBIAMO CREDERCI FINO ALLA FINE»

Dobbiamo credere fino alla
fine alla salvezza diretta.

La squadra mi segue

Dobbiamo essere bravi a
restare sul pezzo per non

gettare tutto all’aria

Chef
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